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LA GIUNTA 

  
Premesso che L’Assessorato alla Pubblica Istruzione promuove annualmente l’offerta di progetti e percorsi 
formativi rivolti alle scuole primarie e secondarie di primo grado attraverso la pubblicazione “Le chiavi della 
città”; 
   
Considerato che la pubblicazione de “Le chiavi della città” raccoglie iniziative e progetti altamente qualificati,  
articolati per aree tematiche, che nel corso degli anni si sono sviluppati e consolidati, e che le scuole, nella 
loro autonomia, scelgono di far rientrare all’interno del loro POF; 
 
Dato atto che l'Assessorato alla Pubblica Istruzione definisce le aree progettuali e tematiche pluriennali e le 
relative modalità di attuazione con una propria specifica progettazione assumendone direttamente  il 
coordinamento, anche con riferimento a proposte che, per i contenuti trattati, sono trasversali alle 
competenze di altri Assessorati dell’Amministrazione;  
 
Rilevato che le proposte che fanno parte de “Le chiavi della città” hanno un carattere diretto alla 
sensibilizzazione e alla conoscenza di aspetti generali che governano i processi legati alla formazione di 
“educazioni” trasversali  agli apprendimenti piuttosto che disciplinari, dando luogo ad azioni dove  forte è il 
protagonismo dei ragazzi;  
 
Considerato che l’Assessorato si riserva nel corso di ciascun anno scolastico di promuovere nei confronti 
delle scuole, oltre che della cittadinanza, iniziative che fanno parte delle scelte istituzionali e culturali del 
Comune di Firenze e ne valorizzano le scelte formative rispetto alle nuove generazioni; 
 
Rilevato altresì come ogni anno pervengano, da parte di molteplici soggetti sia istituzionali che non, proposte 
di progetti con richiesta di inclusione ne “Le Chiavi della Città”; 
 
Ritenuto pertanto necessario, per motivi di trasparenza e per consentire all’Amministrazione di operare una 
scelta compatibile rispetto ai propri orientamenti, definire alcuni criteri di riferimento per l’accoglibilità delle 
proposte, fermo restando che resta nella piena discrezionalità dell’Amministrazione stessa la decisione circa 
l’accoglimento o meno dei progetti ancorché dotati dei requisiti previsti; 
 
Visti i criteri individuati per l’ammissibilità dei progetti, indicati quale parte integrante nel dispositivo del 
presente provvedimento; 
 



Ritenuto di prevedere un Gruppo di Lavoro, presieduto dalla P.O. Interventi Educativi e scambi culturali per 
la valutazione delle proposte pervenute e da sottoporre all’Amministrazione; 
 
Preso atto del parere di regolarità tecnica del presente provvedimento, ai sensi dell’49 del D.Lgs. 267/2000; 
 
Ritenuto, per l’urgenza di adottare i criteri in questione già per la prossima edizione de “Le Chiavi della Città” 
, di dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo; 
 
Visto  l’art. 134 del D.Lgs. 267/2000; 
 
 

DELIBERA 
 

1. Di approvare i sotto indicati criteri di riferimento per l’ammissibilità dei progetti nelle proposte de “Le 
chiavi della Città” promosse dall’Assessorato alla Pubblica Istruzione. 

 
2. Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo. 
 

 
 
Criteri di ammissibilità di progetti rivolti alle scuole  ne “Le chiavi della città”  
 
Premesso che: 
La pubblicazione  “Le chiavi della città” rappresenta per l’Assessorato alla Pubblica Istruzione una proposta 
di progetti articolata per aree tematiche rivolta alle scuole primarie e secondarie di primo grado come risorsa 
cittadina ulteriore rispetto alle iniziative già promosse direttamente dalle scuole in virtù dell’autonomia 
scolastica o proposte dai Quartieri nell’ambito delle deleghe loro assegnate. 
 
L’Assessorato alla Pubblica Istruzione definisce le aree progettuali e tematiche pluriennali con una propria 
specifica progettazione assumendone direttamente  il coordinamento anche con riferimento a proposte che, 
per i contenuti trattati, sono trasversali alle competenze di altri Assessorati dell’Amministrazione. 
  
Le proposte attivate dall’Assessorato alla Pubblica Istruzione all’interno de “Le Chiavi della Città” hanno un 
carattere diretto alla sensibilizzazione e alla conoscenza di aspetti generali che governano  i processi legati 
alla formazione di “educazioni” trasversali  agli apprendimenti piuttosto che disciplinari, dando luogo ad 
azioni dove  forte è il protagonismo dei ragazzi. 
 
Rispetto alle caratteristiche dei progetti pervenuti è buona pratica orientare i richiedenti anche verso altri 
servizi educativi, scolastici ed extrascolastici organizzati dalla Direzione Istruzione,  dai Quartieri, e / o dalle 
scuole essendo talvolta non facile capire verso chi e come promuovere le risorse professionali che, nella 
nostra città sono ricche e interessanti. 
 
 
Criteri 
Di norma non vengono considerati per una presentazione a livello cittadino progetti che siano già stati 
realizzati in ambiti territoriali diversi (quartieri, scuole, ecc.). 
 
Sono valutati solo quei progetti che non siano connotati prevalentemente come supporto all’attività didattica 
della classe (corsi di fotografia, corsi di insegnamento di strumenti musicali, laboratori, trekking per attività 
ambientali etc.). Possono comunque essere prese in considerazione proposte di supporto alle attività 
didattiche laddove le stesse risultino compatibili al piano educativo previsto dai servizi per disabili del CRED 
Ausilioteca e dai progetti ad essa direttamente collegati. 
 
I progetti afferenti all’area teatrale (spettacolo e/o laboratorio) saranno sottoposti agli Enti teatrali che, a vario 
titolo gestiscono la rassegna ETI - Assessorato alla Pubblica Istruzione “ Firenze Ragazzi a  Teatro”. 
 
Sono prese in esame prioritariamente le proposte avanzate da Istituzioni,  Università, Fondazioni, Enti, 
Aziende e Associazioni che abbiano valenza nazionale e, a seguire, Associazioni e Cooperative che fanno 
parte di reti territoriali regionali e nazionali. 
 



Non saranno presi in considerazione progetti presentati da singoli esperti, in quanto di norma è 
l’Amministrazione che sceglie docenti esperti a sostegno di progetti già in essere o direttamente promossi 
dall’Assessorato.  
 
I soggetti proponenti - associazioni, cooperative, onlus, etc. - devono essere in possesso di  uno statuto 
registrato secondo la vigente normativa e dimostrare di possedere i requisiti professionali idonei allo 
svolgimento del progetto oltre ad un curriculum di attività inerente il settore di competenza. 
 
Il progetto deve contenere l’indicazione del responsabile, deve inoltre essere ben articolato nei contenuti e 
nelle finalità oltre che nelle fasi di attuazione, esaustivo e ben documentato e deve consentire la 
comprensione degli obiettivi che sostengono il progetto distinti per i diversi target. 
 
I progetti devono inoltre essere corredati dai curricula dei docenti/operatori/esperti coinvolti nella gestione 
delle iniziative proposte. 
 
La valutazione dei progetti avviene tenendo conto delle aree tematiche e delle indicazioni contenute negli 
obiettivi indicati dall’Assessorato ritenendo idonei quei progetti nei quali si evincono i seguenti aspetti. 
 
      -    gli elementi innovativi rispetto alla realizzazione e allo sviluppo delle tematiche 

- i presupposti metodologici interdisciplinari rispetto ai linguaggi che s’intendono utilizzare 
- la capacità di coinvolgere in una partecipazione attiva numeri elevati di scuole e classi 
- gli aspetti della documentazione sia del progetto presentato che prevista rispetto al progetto    che 

s’intende realizzare 
- l’esperienza  comprovata di almeno 3 anni di lavoro svolto nelle scuole per i diversi ordini e gradi 
- la previsione dell’organizzazione  di una verifica del lavoro svolto attraverso la restituzione finale 

dell’attività realizzata con tutte  le scuole coinvolte 
- l’economicità della proposta rispetto al coinvolgimento di studenti e insegnanti  
 

* * * 
 
 
Tutti i soggetti possono presentare proposte a partire dal mese di gennaio ed entro il mese di marzo 
precedente all’anno scolastico di riferimento.  
La valutazione si concluderà entro il successivo 30 maggio, tenuto conto dei tempi  per la realizzazione e 
stampa della pubblicazione annuale da inviare alle scuole entro il mese di agosto. 
 
Ai soggetti le cui proposte non sono prese in considerazione sarà data apposita comunicazione, entro il 30 
settembre. 

 
La presentazione delle proposte di per sè non costituisce obbligo di inclusione da parte dell’Amministrazione 
nel pacchetto de “Le chiavi della città”. 
 
I progetti ritenuti idonei e inclusi ne de “Le Chiavi della Città” saranno archiviati presso la Direzione 
Istruzione. 
 
I progetti devono essere inviati tramite posta o consegnati a mano  e intestati a:  
Assessorato alla Pubblica Istruzione, Comune di Firenze, Direzione Istruzione, P.O. Interventi Educativi e 
Scambi Culturali/Le chiavi della città -  Via Nicolodi, 2, CAP  50131. 
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